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· Per trascorrere qualche ora in libertà, senza pericoli, liberi di correre sui prati….

· Per incontrare gli animali: oche, galline, anitre, conigli, asini e capre…

· Per respirare aria pura a contatto con la natura…

· Per visitare un’azienda agricola…

Venite alla “Magnana”!
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Per info. accordi e prenotazioni: Prof. Bussandri Giuseppe 328.2746153














       gb.buss@libero.it
La Magnana

Piacenza è una città apparentemente sonnacchiosa e spenta, eppure tra la sua gente ci sono anche persone capaci di spendersi per un sogno, tanto da impegnarsi per farlo diventare realtà. Così è per gli operatori e i volontari della “La Magnana”, una cooperativa che prende il nome da un podere ubicato a sud della città di Piacenza, confinante con la tangenziale. 

Abbiamo dialogato con Chicco Bertè, Franco Bertino, Giuseppe Bussandri e Ferrari Claudio, i componenti del Consiglio di Amministrazione. A loro abbiamo chiesto di illustrarci l’attività che svolgono.

“Qui abbiamo a disposizione 60 pertiche di terreno di proprietà dell'Istituto "Madonna della bomba" che lo cede in affitto. Un tempo su questi prati c’era un maneggio, poi sono stati incolti. Noi abbiamo realizzato un parco per bambini con giochi dimessi dal Comune ed un campetto da calcio. In particolare per i bambini c’è anche un recinto per gli animali: ci sono galline, conigli, anitre, ma abbiamo costruito anche lo spazio per asini e capre.

- Chi può frequentare questi spazi?
Tutti coloro che vogliono condividere con noi questo spazio, molto liberamente; in particolare le  famiglie, per i bambini qui non ci sono pericoli e possono godere della campagna e degli animali, ma anche le persone interessate a partecipare al discorso sociale che stiamo sviluppando. 

 - Che tipo di discorso?
Sul terreno a nostra disposizione, oltre al Parco, abbiamo piante da frutta ed anche un orto nel quale si svolge, l’attività agricola. Coltiviamo pomodoro e melanzane, zucchine, peperoni, insalata, cetrioli, angurie e meloni, patate. Siamo aperti per la vendita diretta al pubblico da aprile a ottobre durante la mattina, e nel pomeriggio dalle 17 alle 19. Il resto del terreno è coltivato a frumento. Anche a Mucinasso lavoriamo del terreno: ben 400 pertiche a frumento, e trenta che coltiviamo a pomodoro.

· L’attività agricola, per la verità, non è propriamente una novità degna di nota…

Lo diventa se viene svolta da volontari e soprattutto da persone che vivono un disagio sociale, che va dalla disabilità fisica, alla ex tossicodipendenza, dall’alcoolismo al reinserimento per fine pena. Le persone impiegate attualmente sono 11. Sono uomini dai 23 ai 50 anni, che qui stanno bene, lavorano anche bene, con impegno. I corsi svolti con Enaip hanno permesso loro di imparare a gestire l’orto. Alcuni di loro sono assunti, altri sono da noi con borse di inserimento lavorativo. Quelli che sono da noi da alcuni anni cerchiamo di assumerli a tempo indeterminato. A breve assumeremo anche un perito agrario, competente nell’ambito lavorativo ma anche nell’ambito educativo. Le persone impiegate sono tutte segnalate dai servizi sociali. Anzi le richieste dei servizi sociali sono sempre numerose e questo ci fa pensare che il nostro lavoro sia utile al tessuto sociale di Piacenza. Del resto qui la fatica si fa sentire, ma è anche bello lavorare insieme negli spazi aperti.

· A Piacenza ci sono molte di queste persone?

Ecco alcuni dati, forse non molto aggiornati. Le persone disabili, che partecipano a corsi di affiancamento lavorativo sono circa un’ottantina. I tossicodipendenti rappresentano circa un terzo della popolazione carceraria, mentre la relativa utenza a carico del Sert (Servizio tossicodipendenze dell'AUSL) cittadino assomma a quasi 300 unità, (di cui 45 inseriti in strutture residenziali o semi-residenziali e una trentina in inserimenti lavorativi). 150 sono gli alcolisti (di cui una ventina in inserimenti lavorativo), una trentina sono gli utenti con disturbi di comportamento alimentare, 50 i tabagismi; ci sono poi alcuni utenti con dipendenza dal gioco d'azzardo. 
· Quale il ruolo dei volontari nella vostra struttura?

Il giro di volontari,  che lavorano nel campo, vendono i prodotti e si impegnano a preparare le feste e le varie attività è notevole. Sono proprio stati volontari che hanno montato la baracca la casetta prefabbricata comprata dall’ex villaggio dei muratori della TAV. In questa struttura c’è un salone che ospita le feste che organizziamo, con una cucina attrezzata secondo le norme di legge. A proposito di feste colgo l’occasione per invitare i lettori di “Cronaca” alla festa di chiusura dell’attività, festa che si svolgerà il 24 settembre. Sarà un’occasione per ringraziare chi ci ha dato una mano, ma anche per farci conoscere, per vivere questo posto. Le feste, d’altra parte, ci permettono di condividere il nostro modo conviviale e attento alle persone di stare insieme, ma anche per raccogliere fondi a sostegno delle attività della cooperativa. 

· Lo spirito di iniziativa non vi manca!

Direi di no. Una recente iniziativa, per esempio, ha visto coinvolti diversi artisti, tra i più conosciuti di Piacenza, i quali ci hanno donato alcune loro opere che alcuni amici hanno acquistato. Con il ricavato abbiamo acquistato un camioncino. Ma non dimentico il carro sul quale abbiamo rappresentato la natività, che esponiamo, illuminata, nel tempo di Natale e che è visibile dalla tangenziale.

- Progetti? Sogni?
Avremmo a disposizione una stalla, da ristrutturare per aprire un agriturismo, con fattoria didattica per i bambini, locali per la conservazione dei prodotti e per la loro lavorazione, sala ristorazione. Purtroppo la somma necessaria è molto grande per le nostre possibilità. Vedremo.

	Il progetto e i valori della “Magnana”

Da tempo si avverte nel territorio piacentino la necessità di migliorare e sviluppare le opportunità di inserimento lavorativo di persone adulte "svantaggiate" sotto il profilo psico-fisico e/o socio-relazionale. Sono persone che, pur in possesso di potenzialità lavorative, necessitano di un adeguato supporto che le consenta di mettere concretamente "in gioco" tali potenzialità. In mancanza di ciò esse risultano permanentemente confinate nei circuiti assistenziali che, sia pur nella loro utilità/necessità, finiscono per limitare la dignità e la qualità di vita. Raccogliendo questa "sfida", il Consorzio di cooperative sociali Sol.Co. Piacenza, che ha tra le proprie finalità prevalenti, la creazione e lo sviluppo di imprenditorialità sociale in risposta ai bisogni dei "territori" di riferimento, ha portato alla progettazione e successivamente alla costituzione del nuovo soggetto giuridico "La Magnana", coop.agricola sociale di tipo B. La cooperativa di tipo B rappresenta quel "soggetto-tramite" che, sia pur in un'ottica prettamente produttiva, è orientato a creare ed a preservare condizioni di lavoro adatte alle persone svantaggiate, favorendo, ove possibile, un graduale inserimento dei soggetti stessi nel mercato del lavoro "ordinario". L'idea nasce dunque dalla ferma volontà di incrementare e qualificare le possibilità di (re) inserimento socio-lavorativo di soggetti "deboli" rispetto al mercato del lavoro, attraverso un attività di imprenditorialità sociale che sia capace, al contempo, di creare valore economico rispettando i tradizionali canoni di economicità ed efficienza di gestione e valore sociale, anzitutto in termini di miglioramento della qualità della vita di soggetti in stato di disagio, ma più in generale di sviluppo di relazioni positive per l'intero contesto di riferimento. 

La Magnana, in quanto cooperativa di solidarietà sociale, intende fare riferimento ai seguenti principi-valori:

· territorialità dell'azione, ovvero aver come costante punto di riferimento i bisogni e le situazioni della propria comunità;

·  attenzione ai valori economici, ovvero accettare la "sfida dell'economia", cioè della miglior gestione possibile di risorse comunque scarse; 

· professionalità nell'azione, considerando l'intervento sociale un prodotto a massima complessità ponendosi dunque in grado di integrare molteplici apporti, tra cui quello forte del volontariato; 

· costante innovazione, ovvero la capacità di "mettersi in discussione", affrontare nuovi bisogni e fornire nuove modalità di risposte; 

· farsi carico della complessità dei problemi, non dei bisogni esclusivi della base sociale, ma dei bisogni collettivi, soprattutto di coloro che soffrono maggiori situazioni di disagio; 

· riappropriarsi del "rischio" della propria vita, ovvero rendersi conto ed accettare il fatto che il rischio è connaturato alla vita dell'uomo e dunque prendere in mano, assieme agli altri, il proprio destino e quello di coloro che si trovano in maggiori difficoltà 

· democraticità della gestione, non intesa però come depotenziamento della capacità imprenditoriale ma, al contrario, come risorsa essenziale per meglio perseguire obiettivi e fini (Cfr. www.lamagnana.com).


